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X.e aoaooleo!Olll. uoni dlsd.U• 1f 
lnte~~ono rinnovate, . , 
• Una ooplaiD tatto U 1'ègno oeil• 
•••Imi li. 

. U.~ RIPOSO. FES1)IVQ 

·Non è gnari s.i è tenuto un èong'rèsso 
intérnazionale a· :Bruxelles allo scopo di· 
discutere sopm quustloni ferroviario. Un· 
delegato do! governo belga propose 1 che le 
arnministra~ioni dùllo· férrovio 'Concudessero 
H. riposo festivo ai· loro impiegati. Tale 
proposta fu respinta: tuttavia si. accèttò 
il principio ch(l il lavoro d{Jtnenicalo ctelle 
ferrovie fosse ridotto, riconoscendo tutti i 
mppr~sentanti la necessit~ di un. riposo 
perJOdieo. · ·· · 

Codesta quistione risoluta già in In­
ghilterra. a favore degli opemi, e portata 
molto innanzi in. Gértnania;' è'· di · quelle 
che non hanno bisogno éhe vi eoncòrra il 
principio religioso, per ossare risolute, e 
perciò dvvrebbero avere l'approvaziòne di 
tutti. Il Decalogo, in questo comanda­
mento• specialmente, ha la.:' sua ragione 
nella natura umana; la quale, non po· 
tendo ; continuamente resistere all'attrito 
del lavoro, htt bisogno di ripara~ioni e di 
forze ,nuove. I più eminenti scrittori (li 
economia politica ne convengono .. M;i vi 
sono dulie ·prevenzioni di una malignità 
spettacolosa quando si tratta di adottare 
delle misure, che avrebbero l'approvar-ione 
anche dalla Ohiesa cattolica. . . . 

Una .delle 'ragioni ~he dombbo mettere 
gli occhiali sul naso· deWopemio, · q\mndo 
l'è questione: di circoli1 di sòcietà denio~ 
cratioho a s·ollievo: del povero, ci è .sem­
pre sembrata questa: Quanti circoli operai 
in Itt~lia hanno do.mt1ndato il giorno di 
riposo~ Qùali sono questi Circoli ~ N ou ·ne 
conosciamo che uno· di recente data ed è 
quello dei· fornai di ·NàpiJIL Del 'testo' si 
sente contiuuamènte parlate ·in questi cir~ 
coli·di aumen.to di salario, di'diminuzione 
nelle oro del lavoro; ma nessuno sorge a 
protestare che il popòlo ha il sacrosanto 
diritto di riposare .una volta alla .settimana 
per attendere ai' suoi iloveri religiosi, ·a. 
quei doveri che lo innal7.ano al di sopra 
di tutto quel meccanismo .dei sei givrni, e 
gli ricordano ohe'; an.ohe lui. h~ nn anima 
intelligente e libara; · · 

La intinita;sproporzioue tra il progresso 
materiale e morale favo1·isce • mira.bilu1ente 
le tendenze sensu!lli; e :mentre si crede di. 
sollevare .il popolo dai più rudi liiVori, 
sostituendovi la macchina, l'opemio diventa 
il servitore" della ' macchina tnedesiìna. 
Guardate un po~ !'~!fare delle ferrovie. 
Souo .. fu. ·Italia, .· pres'ai· . a . poco; .. sesstLnta~: 
niila i m pi~gati, .la maggior parte dei.' qu~ji 
non conoscono differ~n~a tra il giorno di 
Natale .e un venerdì qualunque. ·Sono tra­
volti da· questo movimento· vertiginoso; e 
inchiodati lì al telegrafo, agli svortelii; al 
tavolo :sonò i · sèrvitori, gli schiavi ··del 
pt·o~~r~ss?' m~ccanico .. P~r~h~ ~ntbt. qnest~ 
classe. di esseri ragwnevoh, tntt1 questi 
cittadini non devono aver modo di. ridi­
yen~are uomini in~ipen4enti, , almepo una 
volta:• al l w settimana,~ Sono padd. di· fa• 
miglia, .hanno genitori, ·hanno spose, sono 
forse ammalati; e più che ·tlllto,: sono cri• 
stiani e sentono il dovere di osservare i 
comamhurJenti di Dio ed 'i precetti della 
Chiesa. Ecco lì um) legge ineso1'abile che 
dice: an~i tutto ci è il commercio; priuìa 
del vostro riposo ci sono i signori viag­
giatori; voi siet~ impiegato, dipende.nto; 
obbedite. o ritiratevi, - E va. beni~sitno. 
Si. mettono a riposo i cavalli ed ,i buoi; 
le 1nacchine si mandano all'officine ·per le 
debite riparazioni; 1na l'impiegato non 
deve aver bisogno di riposo~ le sue forze 
non hanno bisognò di essere riparate. An1~ 
malato, continuerà lo stipendio pèr qual­
che mese, poi se non sarà mort·o, andrà 
all'ospedale., . . . . · · 

Nell'obbligo del· lavoro festivo imposto 
da&"li agricoltori ai bifolchi, dagli inqu­
strmli agli operai, dai negozianti· o dagli 
artigiani ai loro dipendènti, dallo St11to 
~gli_ !mpiegati1 ci è tu.t~!lt:"~~a .poli~ica .di 
avVIlimento, dt prostt•aztone tntellettuale o 
momle, e non può. aver ,~ltro :elf~t.to.'. çhe 
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di abb;utire i ·.cittadini · abbassandoli' al. ,Vorrà egli vorre la Rasseqna Naz~onale 
,livello della materia;• 1\fa co ne · sàrelibe )fra i periodiCi nemioi dMla pall'ia,? 
idà dire per nn por.~o, · specialmente -se si· 
!volesse esaminare la qu~stione d~l lato' 
.eeon<ìmico ·e· soèiale1 e soprtltntto rtguardo 
t1lla educitZiouo nnztomtle. Il governo; che· 
:e~be ta~tt,l fede noi' plebisciti,, si senti.rebb~ 
ldt fa.t•ne• imo solenne per chwdere m suot 
;ventòtto milibni dì Sl\(lditi SO' desiderano 
:it dp0s? festivo~ 

I.:.<' Tta;Uo~ e il , Pap~to. 
E LA. RASSEGNA NAZIONAEE 

A quelli che chiamano noi cattolici ne· 
'miei della patria perehè andiamo ripeten­
: do che la salvezza d'Italia è rivosta nel 
Papato, sottoponiamo i seguenti giudizi 
espressi dalla RCJssrqna. N1tzionale, perlo­

: dico liberale moderatò clLF'ireuze. 
Della guerra .evitata tra la S~agna e la 

Germania c tutti . gli 1 nomi p i d1 senno in 
Europa haòno r:1giime di rallegrarsi. Ma 
rlon meno lieta in1pressione dovrebbe fare 
noll'aniiuo di. costoro l'om:tggio reso in 
questu circostanza alla granae e pacifica 

, istituzione del Papato. In tanto frastuono 
·di volgari accuse e. in tanttt affettazione 
di spre~zo pet Cattolicismo, è cosa davve­

. ro stngolare védore il .suo venerabile Oapo 
f1ttto arbitro e iilbdhi.to're di contese inter­
nazionali, e noti :'solo dt~ uno ~lato catto· 

,lico, ma. dal più potente Im2e~o. pr_ote: 
stu;nte del continente europeo. Gli 1talwn1 
in· ispe~ie, che hanno l'onore di ospitare 
la Santa Sode in castt loro, (lovrcbbero 
· mostrarsene soddisfatti. L:1 nostra. stampa 
:sedicente liber11le ttll' incontro cerca, seeon­
. do il solito, di toglie.re import:w·za al f:ttto; 
1iia ·dal suo contegno ·trapela un' irrì non 

. scevra . da qualche tirn0~A. Ira e timore del 
pari insensati, a pttrer nostro; perchè l'una 

:e l'altro provengono da nn falso modo di 
intendere le gravi questioni dei nostri tem­
pi, e dalla stolta convinzione che il bene 

. dell' Italia, sia inoonoiliabile colla gran­
dezza del Papato. 

" Noi non pretendiamo certo di vincere 
con poche parole un pregiudizio che vive 
e dura da secoli, non ostante le ragioni 
evidenti. esposte da tutti i nostri maggiori 
}Jensatori; ma vorremmo· che quelli· di tali 
avversari del Papato i quali non sono in 

' buona fede, ponessero uu momento in di· 
. sparte Il sentimento ~he gli anima, e con­
stdei'nssero le còse s~nzil partito · preso, d1t 
bno!JL. positivisti, come htmaggior. parte, 
dUssi, Cì-edqqo, qertamel\le d( essére ... 'Or 
bene,' vorrebber~ costoro ... dirci . quali'. van­
taggi reali oi .ha.frutta.to·shiora la. nostra 
ostilità col Papato~ TraliJBclamo per o m 
di parhtro di tutti i danni che lft guerra 
alla Religione produce. nell' educazione pei 
popoli,. e di altri argomenti momli dl sif-· 
f~tta natqra: fermitLmooi pure al solo tor­
!Ìacohtd p~litico. · · · . · . · 

~·E' vero o Qon. è ·vero che il Papato 
ò l'unica istituzione' che pe<~JI~ttl\ .ind.ire.t" 
tamente all'Italia di esercit.nre qualche in­
fluenza al di là dei suoi confini ~, E' vero 
o non è vero che, non ostauto tutti gli 
sforzi . fatti per ·(lemolirlo, esso si pnlesa 
ogni giorno più vivo e più riYerito, tantò 
nelle nostre pqpolazioni, quanto all'estero~ 
Non sarebbe adunque sttpienza politictt e 
a,mor di patria il cercat·, d' iùtendersi con 
una t<lle istituzione ~ · 

" Noi non vogliamo certo arrogarci il 
diritto di indic:tre qunndo e in qual modo 
potrobbe reàlizzarsi un ravvicinamento tm 
l' It:tlia e il Ptlpato; ciò sarebbe di molto 
superiore .alla nostra competenza. Ma noi 
ci crediamo in dovere di affermare ogni 
qual volta i fatti ce ne· fiJ!·uiscono l' occa­
sione, che la nostro. politica attualo. di 
fronte all:t Chie~a è una politica senza 
nsoita,. eho potrebbe un. giorno o l'altro 
fruttarci terribili disillusioni, . e che il 
governo e tutti quelli eh~ professano: per 
la patria un amore sincero e intelligente 
dovrebbero fin da. ora, preparare· il paese 
11 • nua politica al!'àtto differente, » , 
. Ohe .11~ dice il Gi01:l1ale .di Uçf.ine? 

. Lll Nouvelle Revue scrivo: 
· « Noi vediamo in ciò, (nepa ll)~diaz.ione 
;papale per l'tLil'are delle Oarolme) 1 mtervou­
' to aitetto del Principe Imperiale di Germn-
' nia. Dopo l'ultima rrialitttiil dell'imperatore 
'Guglielmo, il signor di Bismarck fu ob-' 
: bli~ato ad ammettere che il Princive aveva 
· dirttto al consiglio· e che couvomva, per 
;questa volta, cedere alla sua influenza. Il 
1 Principe Imperiale dl Germania è uu amico 
~proprio dell11 pace, ò leale nelle sue ami­
cizie od ha vera atrezio.ne pel re di Spa-
gna. . . · 

" La sua visita a Leone .:X.IIL nel mo-
' mento in cui esstt. era un11 protesta contro. 
l'ostinazione del Principe di Bismatk, non 
fu dimenticata. l~qti lttt· ripetuto sovente 
~he Leone Xl li, spi1'ilo snperim•e, era. 
destinnto a compiere 1111 grand'ufficio 
pol'itico e ch' ErJli dut!eva essere ilu:a,·i­
cato di yiudù:are le d~fferenze de' popoli 
tra loro. " · 
-~---·-~--·~----

PE~· QUARTO CENTENARIO 
DI CRISTOFORO CO~OMBO 

Quest'oggi 12 ottollra corrd il 393.' 
anniversario della scoperta dell'America 
f<Ltta dal. grnnde genovese Cristoforo C.o­
lom bo, e perciò da 'q n est o giorno l\ sette 
anni sarà il 4." centenario del vero ;J!]roe 
dei due mondi, cioè di Colui che ha rad~ 
doppiato, .in corta. maniera, il globo ter­
restre. l gfornali di. Genova già si o.ccu­
parono da oltt·e due mesi del detto cente­
nario; il solo Pensiero· Cattolico credette 
meglio aspettare questa. occasione dell'an­
niversario della grande scoperta por 

. manifestare a tal riguardo il suo pensiero, 
che, è inutile dirlo, è pensie1·o oattolioo. 

A Genova i. liberali. proposero la eelo­
brar.ione .del 4" centenario delltt scoperta 
dell'America, suggerendo feste e dimostra­
zioni civili, le quali non sono corto da 

' riprovarsi; mq. - domanda il Pensl'ero 
Uattutico - costituiscono forse il. vero e 
c:1rattoristico fosteggh1mentil per Cristoforo 

. Oolom bo ? Questo - soggiunge ..:... p~tr~nnq 
pretenùerlo coloro che sempre travisarono 
!:t storia del grande eroe; m1t i cattolici 
di tutto il \t!Ondo sanno ormai che Oristo­
foro Colombo, dopo la storia pubblicata da 
qùell'intrepido. d1feusore di. lui, .il conte 
Roselly de Lorgues, è nn eroe m1ttolico, e 
degno di ossere innalzato sugli altari. Sono 
beo settecento circa fr:t vescovi, arcivescovi 
e cardinali, che lo attestttno,. i quali firma· 
rono o scl·issero apponendovi la loro firma 
il Poslulatum ùelhL sua· canonizzazionel 
sublime monum·euto eretto alla gloria dQ 
Sommo G'enovese1 che attraverso delle 
contmrietìl di ogm genere, giunse, condotto 
dalla divina Provvidenza, alla scoperta di 
un nuovo .. mondo. 

A meglio dichiarare il carattere tutto 
religioso· e cattolico di· Cristoforo Ool o m bo 
per le prossima celebrazione 'del suo quarto 
centenario, .il· diario genovese. riferisce vol­
garizzato 'dall'ultima opera pubblicata dal­
l'illustre storico fhlllcese (l) il brano se­
guente: 

• L'npportunità di questa gran causa 
(quella eli canonizzazione) pare indicatu 
non solo dai voti ognor più caldi, più univer­
sali dei C[).t~olici, ma sopratutto dagli sforzi 
dell'empie.tà por metterv.i ostacolo. E, la 
prima volta cho si videro 'panteisti, volte­
riaui, atei opporsi ad una Beatificazione. 

• Egli è evidente che i partigiani delle 
generazioni spontanee, i teorici della so­
ciotÌ\ senza Dio mimno a ripararsi sotto la 
personalità di Colombo, a spogliarlo del 
suo camttere evangelico, per ilcconciarlo 

(l) Porta per titolo: Jlistoire Poslteme de 
Oht'istoplle Oolomb, ed è stampata alla Tipo~raUa 
l!'irmin-,PitM, MeBIIil (:(i}ul'e), 
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l festivi. :- I m!lonosctitti. non: ,r. 

, rost,\tuisnpn~~ - Lettere 
1
0 pl~g~, 

non ~fi'ranoàti ai reaplngono. · · 

al loro,, gjlstol .e ·farne l'esprossio~e del 
progressO' :wdofmtto . 

c. Senr.a svolar qui le agitazioni dell'in· 
credulità estera e le mono della framas· 
sone.riiL. in Isvir.r.era, in Germania, in', In­
glìilterrà, al Bntsile contro .Ju; santità •ai 
Oolombo, bastà ved(1re confo in ItaLia(essa1 

ha procennto a questo riguardo. l'.· suoi; 
ade~ti nouebbew riguardo d'incidere'•ìnill 
lìlgltettl di' bànea l'èffigié del' difensore :del 
Papato ' di tronto ·a Onvonr, il demolitore 
della sovranità pontificia. Essi profàuaròno 
if 'noìne di Orlstoforo Oolòmbo, dandolo a 
s'cuole' (l'insegnàu1ento laico· e- obbligatorio1 ad alberghi, a: taverna, a bische. Gli agenti 
dell'internazionale e . del·. ·collettivismo, 
~uesti · v.iolenti: nemici della: Santa Sede, 
l hanno pr~so a parola d'ordine. Essl:h~ntw 
insozzato a piacere qnesto nome ammirabile, 
emblema, della fede e della puritìl., Essi 
lo hanno, cosa incredibile, dato, ad .una 
loggia massonica! La loro rabbia. ha .pro~. 
stituito l'immagine del· servo di D.io)lno 
ti produr la nelle scene d'empietà. l!]ssi. 
hanno ardito collocarla presso la bara di 
l'rlazzini con quella .dell'eresiarca Arn.a.ldo 

·da Brescia e . del tene])roso !VIacchiaveiU·! 
« Nel corso di quest'anno i settari hl}nno 

più volte bestialmente equiparato nelle 
loro · adun:tnze, la gloria di Colombo a 
qnell~ di Garibaldi! E vi fu chi credette 
perfino con tale confronto face al primo 
molto onore. 

« Per chi osserv:t i persistenti sforzi di 
una certa scuola; affine di'coprire di ombre 
l~t maestà del servo di Dio e tentare di 
scuot01:e r fondamenti della sua storia, è 
chiaro che, avvicinandosi il quarto cente~ 
nario della scoperta, un ass:~lto ,generale 
sarà tentato contro la. sua riputazione cat· 
tolica. · , 

« La Commemorazione del 12 ottobre· 
L492 si vedrà celebrai.~ con una solennità' 
inauditn nei porti di mare, e nellll asso­
ciazioni scientifiche del globo, messe si­
multaneamente in relazione dai telegrafi, 
dai telefoni, e dai fili sottoluarini. Essa 
sarà. ht festa generale della navigazione, 
dell'etnogmfia, del commercio, delle scienze 
geografiche; sarà l'immensa esposizione 
delle opere della natnm e dell'intelligenza; 
la pt•ofusione dei fiori, dei frutti, degli 
oggetti d'ar~e, dei prodotti mri dell'uni~ 
verso reca..ti dai più lontil!li .. paesi, al~nè di 
solenni~r.<tre degnamente il genio che rad­
doppiò l'estensione del dominio te~rèstre. 

c Ott'anni ci separano ·(al .presente,, solo 
sette) ,da questo qua~to .centenario. ' , 

« In quel giorno che farà il cattolici­
smo ~ Sopporterà egli che si travisi pub­
blicamente l'eroico Terziario di S. Fran­
cesco~ Permetterà che si tratti d'agente 
del progresso indefinito, di fortunato an­
venlul·iere1 il messaggiero del h\· Provvi­
dHnza ~ l'ambasciatore ·di Dio ai popoli 
iguot'nuti? ; · · · 

Qui l'illustr~ autore, perorando la causa 
di cauonizzar.ione, iosis~e sui !UOdi.mondani 
onde sarà celebrato il quarto centenario; 
quindi· soggiun~e: ' '' 

< Oosì quest amirabile apostolo, . questo 
primo evangelista dei mai·i, questo proto­
tipo del cristiano vivente alla prosenza di 
Dio, (1uesto eroe che è la prova ineluttabile 
del sovranaturale, la dimostrazione palpa­
bile dell'intervento divino nelle cose del­
l'umllnitìl, sarà indegnamente travi~ato, ·e 
quindi confisçt\to da. coloro che negano il 
Cretttore e si burlano della Redenzione. 

• Se, al contmrio, avanti .l'anno. 1892, 
l'incotnparabile. servo. di. lJio ricev.esse, dallil 
Saut:t. Sede ,j\, titolo di VENERABILN, ht 
solennità della scoperta assumerebbe uni· 
vorsalmente il cumttere teligioso che do­
VI'ebbe avere. Da· quindi innanzi i filosofi, 
i rivolur.iouarii, i nemici delhi verità. cri­
stiana cesserebl)ero di disputarci Cristoforo 
Colo!llbo. Oodesti superbi hanno in orrore i 
Santi; eglino si allontanerebbero subito 
da Colombo, .come Satan:t si allontanò dal 
corpo di !Vlosè diri:tnr.i all'arcangelo San 
!l'lichele. 

« Il quarto centenario della scoperta 
non sarebbe più la festu cosmopolita del 
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~enio umano; ma diverrebbe la gloriil~n- del suo direttore ~on Robihlnt, il quale 
zione della fede cattolica, eleverebbe. i disse rinorescergli di abbàndonare un posto 
cuori verso•'ft Padre dei mondi e solenmz- do•e·si trovnva bene sotto o~ni rapporto, 
zerebbe m:agnilica.mente questo tempo op- 'per assomete un ufficio che forsu gli alie-
poriWlO,. in cui il nost.ro Oreatore s. i d. e• nllrà le simpatie dei patrioti italiani, ma 

l cbo non potè rifiutare percbè !!tiene fu i m• 
gnò per mezzo dell'incomparabi e suo servo, posta l~nccettazione facendosi appello ai 
Oristoforo Oolombo svelarci ht pienezza: suoi doveri verso. il re e la patria, 
deWopera. sua. Sarebbe una santa.. esultanza; Co ne'fuse dicendo che l'Italia deve. tenere 
la. festività delle anima cristiane, il trionfo una condotta prudente, ed evitare avven­
della. Oroce, la celebrazione delle miseri· tura, che accolte dapprima con ,entusiasmo, 
eordie del Verbo fatto carne, che il dì potrebbero lasoiawdei disinganni, 
segnato nel Oonsigiio dell'eterna Sapienza - Gli ufficiosi confermano che la squa­
volle che il suo Val)gelo avesse aectlsso dra. è partita da Cagliari in pieno . assetto 
sopra. tutta. la terrn. > di guerra e negano abbia , destinazione. per 

Catania. 

MORTE DEL CARDiNALE MAC-CtOSKEY - Il giorn~ 15 novembre, cadendo in 
giorno festivo, l~ cbinmata sotto .le armi 
della prima categoria 1865, fu rimessa al16. 

Napoli - 1' altro ieri di bel giorno 
in via Roma, la signorina Nntnlinn Carelli, 
accompagnata da un uf6zlblo superiore 
d'artiglieria, ebbe d!i. un ladro strnppati 
con violenza gli orecchini di brillanti del 
valore di oltre 100 lire! 

Il ladro al solito se la diede a gambe, 
senza essere disturbato da alc\mo. 

Bari - Duratlte la nòtte, dal 7 ~l­
l'SI persone ignota scassinarono la finestra 
de la Società dei FIGLI DEL LAVMO. in Gioi!\ 
del Colle, rubarono l'aSili della bandiera la 
cui ~estevole inaugurazione aveva luogo do· 
memoa llTOssima. 

Fra diversi quadri bruciarono. quello rap· 
presentante il Trono del Sovrani. Il ritratto 
del re fu infranto e. calpestato. . 

L' autorità giudiziaria procede alaorE~­
mente. La coscienza universale è indigna· 
tìssima: · 

una. dolorosa noti?.ia ci reca il teiegràfo. 
Sua Eminenza il Cardinal Giovanni Mae­
O!osckey, Arcivescovo di New-York, . già 
affranto da una. lunga malattia, ha cessato 

La Gasgetfa D{fìciale registra la nomina 
fatta il 6 ottobre ùel g~nerale Robilant a 

• Generalmente si accenna <1 mire parti­
giane. 

ministro degli elitel'i. , 

di vivere. ' 
Il Oardìnale Mac-Olosckey. era nato in 

Broocklin, l?resso New-Yi!rk il 20 marzo, 
1810. Oompmti i suoi sttldii ed abbracciata 
la · vita ecclesiastica, dalla S. M. di Papa. 
Gregorio XVI, i!21 marzo 1843, fu creato 
Vesc.ovo. titolare di A~ieri, dalla qual sede 
venne . dal111. S. M. di Pio IX trasferito 
alla sede di Albany, e quindi il 6 maggio 
1864, promosso alla sede metropolitana di 
New York •. 

Dicesi che lo sÒstitulrà nell'umbasclata 
, di Vienna il r.onte Corti, ora ambasciatore 
iteliauo a Oost!lntlnopo!i. 

A premiare finalmente le sue lunghe e 
zelanti fatiche apostoliche il medesimo 
Pontefice, nel concistoro del 15 marr.o 
1875, lo innal?.ò alla dignità cardinalizia, 
assegnandogli il titolo presbiteriltle di Santa 
Maria sopra. Minervu.. 

Il defunto Porporato faceva parte delle 
sacre Oon~regazioni .dei Vescovi e Regolari, 
del Oonciho dell'Indice e dei Sacri Riti 

----------------------
Governo e Parlamento 

Nollzie diversa 
, Nei circoli bene informati si ritiene che 

allS:, riapertura dulia Camera, l'on. Depretis 
porrà la questione di fiducia sulla· pronta 
aiscu!làione del progetto ili legge sul riordi­
namento dei Ministeri. 

Quando tale progetto non fo~su appro­
vato, non sarebbe improbabile lo sciogli· 
mento della Camera. 

La ripresa dei lavori. pl\rlamen.tari avril 
uogo nella seconda. metà di novembre~ 

- SI assicura ohe il MiÒister-o, completato 
colla nomina· d~l Robilant a~li esteri, farà 
delle dichiarazioni impc1tauh e precise, non 
tanto pe~ ciò che riguarda la politica e_stera e 
colo)liale, ma anche sulla condotta mterna 
e parlamentare, deljn~ando i lavori .che la 
Camera dovrà ·discutere senza dilazione, 
Una calda preghiera sarà rivolta ai depu· 
lati che appoggiano il governo percbè vo­
gliano compatti !?restare l'opera loro. 

-'- L,a Tribuna, pubblica un colloquio 
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l Fi[li ·ù~U' OD~raio 
~oJJ1an.zo P.opolare 

DI 

G. D. A.('*) 

' c ' ' • 

, (') lti,JirodnzioUQ tletato. 
- E1 muore, èsçlamò Maddalena, muore 

imp~nitel).te .e colpevole e forse noi non 
saretllQ in: tempo.... .. 

_;_•·'No, esclamò Giovanni, no, Iddio mi 
far~ compière l' ~pera santa ne so_n ?erto ; 
1 ,m1e1 giuramenti saranno ademp111t1. La 
piccola città.' di R .. ;. dista poco rla qui, al· 
I' alba di domani partirò, o madre mia, o 
meglio partiremo per ricevere !''ultimo suo 
alllplesso .... per sal vario .... 

N,oll potè dire di _più: un siugulto gli 
soffocò la· voce .... e p1anse. 

Quella notte non si coricarono. All' alba 
del giorno novello erano pronti alla par­
tenza. 'Pallida come um\ morta Maddalena 
ben comprendeva tutta l'importanza di quei 
decisivi mome'nti, tra poco avrebbe riveduto 
colui al qmile dovea gran parte di sue 
sventure, ma che aveva generosamente p~r­
donato. 

---------~------· 

ITALIA 
Bologna - Scrive l' Unione di 

Bologna: 
Botto questo titolo nella cronaoa del Re• 

sto .... del carlino, leggiamo la narrazione 
del seguente fatto, di cui, )ìen intea~, la­
sciamo la responsubilità al giornale suddetto 

« Assicuriamo i lettori che non la vole­
vamo credere, e obe tuttora oi resta fortis­
simo il dubbio. Ma. che pehsano i lettori 
se. diciamo lo1·o che persone serie di Mi­
nerbio, persone çhe cuoprono una carica e 
ohe sono stimate in paese, ci attestano la 
verità del fatto 1. · 

Uditelo: 
A Mine'rbio. da qualche tempo si trova il 

padre Giovanni da Domodossola, , il quale 
compie l'ufficio di predicatore, con successo, 
venerato dà tutto quel popolo. 

L'altro giorno gli presentarono. per la 
benedizione' uu giovanetto di 12 annf, nato 
sordo-muto. 

Ebbene, lo orede;·este 1 
.11 frate lo benedisse, e il ragazzetto ria­

cquistò la parola e l'udito con.gr11nde me. 
raviglia di tutti mentre' la madre piangeva 
di gioia. . , 

Nel paese non si fa' che parlare di que­
sto .... E il medico di Minerbio, intarrog~oto, 
attesta che quel fanciullo ora veramente 
sordo-muto fin· dalla nascita! 

Per ora non facciamo altri commenti. » 

Milano - Il concors~ al'tisticn pel 
monumento·a Garibaldi in Milano è deci­
samente abortito . .L" commissione, è vero, 
non ha ancora . pronunciato il suo giudizio 
sui progetti e'posti un mese fa~ Ma si assi· 
cura che dichiarerà nullo il concorso, .e se, 
ne aprirà un altro che sarà il terzo. Il 
Secolo teme che que.sto sia uu ·giuoco per' 
mandare, come. è da augurarsi, alle calende 
greche il monumento e per consumare in­
tanto un po' dei non molto abbondanti 
fondi raccolti. 

Il lor breve viaggio . fu · commovente'. 
Quando furono all'albergo indicato, il'cuor 
le balz.ava nel petto in' modo indicibile. 
Entrarono, ed appressaronsi alla camera.~;. 
Videro un uomo disteso sul letto, dai bian·, 
chi capelli, pallido e ·con la faccia scarna e 
macilenta, gli. occhi af!ìJssati e .languidi, 
mesto in selnbiante, privo del tutto di quel­
la energia che un. tempo lo dominava in­
tieramente. Ei tese. le mani tremanti ai 
sopravvenuti, ma ~lllino a quell' asJletto 
desolante, raccapricètarono, ed uguale fu il 

.santimento da. entrambi provato. 
Sì ritrassero inorriditi. 
La via della colpa conduce fino all'abisso 

e la massoneria che della colpa è fomite e 
principio sparge d' innumerevoli vittime il 
suo cammino nel mondo. 

- Appressatevi, disse H ·meschino, non 
inorridite, abbia~e pietà d'un povero v,eccbio 
che sta per mor1re. 

A queste parole Giovanni non esitò più 
e precipita tosi verso ·n letto pr~se la gehda 
mano del padre e la cuoyrt di baci, 

Tu, figlio mio, tu sei i mio caro figlio. 
Oh! coq1e ti sei fatto grande, forte, robu­
sto .... oh ! Maddalena, mia ,car!\ moglie .... 
vieni dinJianzi a me .... e perdonami tut· 
to il male che ti bo fatto. 

- SI, rispose la buona donna, di vero 
cuore. · 

Carlo in mezzq ai suoi diletti congiunti 
non potè frena1·e il pianto, e grosse lacrime 
·caddero sulle sua scarne guancia. 

- Ma che avete? qual male vi colse l 
domandarono Giovanni e la madre. 

- La febbre mi divora. Fui visitato dal 
medico e mi accorsi bene che il [l1io stato lo 
spaventò assai .. Più\ speranza non v' è, ho 
troppo soflerto, ah l se sapeste che vuoi 
dire !11 galera, )a casa di forza ove si di-

l1 Prel!lld~Ìnte della. Soct'et& 
TARANTO. 

Spezia - Telegrafano da Spezia: 
E qui giunto.stamane improvvisamente 

il ministro Brio. AcoompRf!Mto dalle auto­
rità marittime ~gli visitò l'Arsen~le ;'ispe­
zionò lungamente le cornzzate Lepanto, Ita­
lia e Doria. Quest'ultima è pronta da 15 
giorni al varo. ' 

ESTE Ed 
G~r1nania 

f,B Ga~zetta di Be~·lino seri ve che 
Roma ha giù ricusato nove candidaLi pre­
sentati dal Bismarck per la se.lo di Gne­
sau-Posen. A quanto paro Il Oancolltore 
si diverto n dtsollerrnro tolti quogÌi ecci~, 
siasticl che sono impossibili coma vescovi 
per proporii garbattlmonto al Papa, Ma il 
Oancel!ioro trova pano por i suoi. danti, e 
tanti no propone, tanti ltoma ne rifiuta. 
Se ftl conto di stancare fa i oouti senz11 

·l'oste, perchò Rom~ è . nn a' pietra sulla 
quale si sono consumati d~nti più acuti e 
più adallitlntini che non. sono quelli del 
Oanco!liere, A quanto si dice il Bismarck 
ne ftl propone . ora o no possibile. Qosl 
affermano g!l ufficiosi tedeschi. Se sat110no 
roso .... ! , 

I<,rancia 

Il generale Jàlles, ispett~~re milll11re 
delle forrovie ha constatato ch<l lo Istru­
zioni emanate· dal governo pe! caso di 
~nma, trovansi giacenti nogll uffici dçlie 
società forrovial'ie, senza obe siiiDQ ' state 
nè distribuite, uè studiate. 

- Telogru,fano da Ptlrigi che, essendosi 
verificato cbe l'audnment(l del lavori del 

'taglio dell'istmo di Panama non c<lrri­
spoude alle previsioni tecniche, la sltna· 
zione finanziaria di quella Oomp~gnia 
venne fortemente scossa. Le azioni, in pre­
visione elle vengano invitnti gli azionisti 
ai residui versamenti hanno avuto uo ri­
basso di circa 100 lire l'nua. 

.,- SI. accentua sompre più la • p roba· 

vlen automi, schiavi. .. : si diviene un nume" 
ro .... non si ha che maltrattamenti, percos-

•se .... l'aria è perniciosa, il vittO orribile. 
·Vedete bene, specchiatevi nel mio volto 

e giudicate. , , 
- Ma, consolatevi1 forse potrete guarire. 
- No, no! mel d1sse tacitamente il me-

dico cb' io sarei morto e vi ho fatto chia­
mare per vedervi l' ultima volta. Ma vi 
mÌ\nca l' altro mio figlio, che lasciai bam­
binello. Ov' è esso mai, il mio Andrea l 

- Andrea è ben lontano, rispose· Gio-
vanni lacrimando. ' 

- Ah l comprendo, disse Carlo chinando 
il cap91 egli è morto. 

- J:'urtroppo. , . 
-"' OhJ lo raggiungerò fra poco il mio 

caro flgho. 
- Cl)i sal 
- Come, tu persisti a credere che io 

po&sa guarire. · 
- Noi so. Quello che il Signore vorrà 

~arà compiuto. Ma non so se raggiungerete 
1! nostro Andrea. 

- Che. vuoi tu dire ? 
- Mi spiego , prosegui Giovanni, voi 

morrete, ma se morite in questo st11to non 
raggiungerete il mio caro fratellQ che è 
morto ravveduto, egli,, che pur . come voi, 
avea dato il nome alle sette. , , 

- Oh ! non me ne parlare, gridò Carlo che 
questo nome maledetto non risuoni sui tuo 
labbro. Io devo alle sette la mia rovina, il 
mio disonore, la vita infame che fin ,adesso 
condussi. Desse, ripigliò con· nervoso ed 
esaltato accento, il delitto, gl'istinti bestiali 
di rapina e f~rocia infusero nel mio cuore, 
avyelenaropo la mia mente. Sono proprio 
perduto e non vi ha più rimedio di sorta. 

A. queste desolanti parole Giovanni si 
commosse in m11do indicibile. D suo volto 

bllltt\ cbe almeno In parte lplu moderata 
dvgll opportunisti, per p~ura dei md!c~ll, 
ai ueterrà; e forse qaKlcuno aoehe,, voterà 
in favòre del .candidati eons~rvaìorl nella 
votazione di ballollagglo. 

li principe .Vttiorltl Ntlpolèoilo ba rlce• 
.voto Ieri urla .. eredità dt 100,000 lire le· 
gatagll dii nluhlgnor1r bonapartiAta. 

To.rohia 
Il Pester Lloyd riferisce che . In Tnr~ 

ebln metterà snl piede di guerra tre eorpl 
. <lL.nQnllla.dio~ n~o SQttolU~.mand0 <lel 
ghar.l ,Osmlfn pasch\, n no sotto quello di 
Mokthar pasoiil/ ed, il :,terzo, cho·:enril" ,·nn 
corpo di rlsor·va, sotto il comando di Fazll 
pasoiii.A capo 1lol!o stnto maggiore è .de-
signnto Nedjili pusolà. ·· ·· · 

- Si afferma che la' Porta pregò la 
riunione degli ambasciatori ad affrottJro l 
suoi lavori, perchil non può restare Inat­
tiva di fronle,agli., ~rruamenti ,del gr'iiei e: 
del serbi. 

O blese inoltro dipluruatloamento ·la cansa 
di' tali armnmtlnti ai governi di Grecia ·e 
di Ser.bia, · · 

Cosa di Casa e Varietà 

9oiuiiglio di Le.va. Sedute del giorni 
e 10 ottobre 188ii. 

Distretto di Totrnezzo, 
A h ili di l' catogorì11 N. 93 
A bill di 2• categoria • S l 
Abili di 3~ categoria • 81 
In osservazione • 6 
Riformati . • 131 
Rlvedihili • 48 
Oanaellati »1 3 
Dilazionati , • 63 
Renitenti • 8 

Tot~le N. 454 

Nuovo marila.to· ··.a ·Mortegliano. 
Mercò!6dl 14 ·co t· r. 11 · M:ortegliauo avrà 
luogo l'apertura. del nuovo n\'ércatt> boT i no 
dio giusta d•lllberazlone , di quel Oonslgllo 
comunale approvata dal lt;·P·refetlo si terrà' 

, q ai ndinanzl il secondo mòrcoldl di, settem­
brt', ottobre, novembre, gennaio, febbraio 
e' marzo di ogni nono. " , , 

Un organo nuovo .. lo N~garedo di 
Prnto por onr,a .di quei. p,ao~au,i, venne eu· 
strutto 110 gr!llldìoso 1e magnifico, organo,, 
dali ti rlnomaJu •. ditta Pietro llornasooui, di 

· Ynreae :l,ombar~o •. cbe ultimaQ1qnte pose il 
nuovo grandioso Organo uelltl storica Ba­
silica di S. Lorenzo io Milano. - Giovedf 
1.6 · ottob.re ne sarà. fatto il. r•)lativo oollau4o 
dai sig. ma~st.f\. di Udine, ,Tosolini e. Za· 
nntta, 'ed al~~i disti.n.~i, .. Domenica poi 18 
corr. sQguiriÌ l' iuaugu~~zlone. 

· L'umidità. delle stalle in rapporto 
alla. secrezione ·della.tte. A l! a R. Scuola 
di Agrlcoltnl'a 'di Brescia, dirotta dal prof, 
Sandri furono · instltnite delio esperienze 

pr~se; un .atteg~ia!r:r~llto pj~toso~ i suoi OC• 
ch1 r1volt1 al ctnl.o 1mplorarono all'Eterno 
aiuto e coraggi .. ; b .•ua·commozione crebbe, 
chè quei momH1\i erano invero decisivi e 
solenni. Mormorò ·una' breve preghiera e 
fiducioso n eli' Onnipotente si appressò al 
padre e gli (ljsse : , , · ,. 

- No l _tutto non è perduto: voi potrete 
esser col)g1unt~ çop ,;vo~tm)ìg\1.(), nel me!o. 
Andrea mori pent,~o; ;pelli rtevnmcor vo1~ 
, - 'Non 'passò, · 11ò; · e Ù1 ne conosci il 

motivo. ' • 
:...:.. Padre mio! date ascolto a' detti miea 

Al generoso cuor vostro fo appello.' Uhé li. 
vostra memoria· ritorni· ·agli anni , ·dell' in­
fanzia che certo furono i soli felici. · 

-Oh! si.. , ·. , 
- Ma questa , contentezz.a potrete nuo-

vamente provarla se date ascolto alle 'parole 
di vostro fl~lio· che çlarebbe il sangue e la 
vita per vo1. Caro, amato padre, torna te a 
Dio. · , '' · · 

Quèste parole, questi'detti impressionarono 
grandemente Carlo ma· non valsero a' scuo• 
tere appieno il suo cuore: ·n colpo di grazia 
fu riservato. a Maddalena, premio ben me­
ritato di sua virtù, e disse : 
~ Amico. mio, tu hai 4etto che fui yit­

tima di tue colpe,· ed è vero, ma io. ti per~ 
dono. Ora se .. vuoi darmi l'ultima prova 
dell" amor tuo, 0\]e sarà. compens" ai dolori 
sofferti, dà ascolto' alla voce che 1ddiò per 
mezzudinostro figlio t'invia. Carlo, disgiunti 
nella vita presente, fa che· siamo u·niti 
nell'altra, . . 

11 poveretto si scosse, chiuse tra ,le mani 
la faccia. Passarono venti 'minuti solenni, 
pjeni della più grave emozione per tutti. 
Finahnenta egli sorse .e d1e' in un dirotto 
pianto. .· 

La srazill IIVOII vinto, ' 
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sull' lntlnenza -cb& la :temperatura o l' n· 
mldili\ della stalla blinno sulla eeorezlono 
del la Ile. Ed eccone i risultati ottenuti: . 

1. Ilo produzioni mnggiorl di Jntto oor~ 
rispondono alla temperatura medit1 . d.l 11 
a 12 grìld!.Rèìlumtlr:"mèrttte le mlnon oor­
rl~pondono alle temperature che oltrepas· 
sano Il dello Il mite. . . . , 

2. Quanto meno la stalhl · ~- Impregnala 
di umlclltà; tanto più· aumenta la. se.ere­
zlone del ;latte. 

s. Aumentando la· temper~tnra.dell': aeqna 
somministrata per bevanda fu o~servato 
nn nrìmento del latte e dlmlonendola si 
trovò ·diminuita~ · · '-

4. La mini!Ua quantità- di .latte si ò ot­
tennta·:oolla mln_ima qnaotllà·tl' aequa,,in­
gerith,.·e la mifgglore è alata quando l no· 
q Ull lòjJeJ·ita, sqrga~SII.V<~ lt1 qunotita media. 

Queste osservazioni s~llo qu11li ~lchin· 
miamo. l' 'atteuz\ono degh allevntot•i di be­
stiame: o cbe esercitano più specialmente 
t'indostrla dol latte, possono essere ·ntllls• 
si me. 

più salntnro dottrina o ispirati dalla pln 
nrdento carltiì. Uuo fr~ questi è quello 

.. eh e ba per Il tolo :, La Confidenza in Dio­
dove tratta dei motivi .. della nostra coull· 
deniit ·del frutti di questa, del nte~zl per 
otton;rla,· degli ostacoli che -le slfrappon­
gono. 

Ma per gustare quest'operetta 11nzl che 
analizzarla è : me_ètieri . iegjr9fla, Il Cardi· 
tiale Arolvesilòvo dl Bordeaux scrl~eva al­
l' Em.mo Autore, nmmjsando 'le . serle ed 
atlraoot\ cnoslderazloÌii sposte lo quest'o­
pern. !lisa 'ora· e!Jbe la prilna _~olta·ttl p n b· 
bllco racatil . lo ' ltallnoo con proprietà e 
casti ghezza di stile da una· penna già cono­
sciuta per altre operette date alle stampe 
erl ~ltro ·ve.t•sionl eleganti dagl'Idiomi frau. 
cose od inglese. Veduta qnesta traduzione 
da SM llminonza Il Oard. P11triarca di 
Yenezln fu dal medesimo a(,provata. non 
eolo,. ma encomiata stcootne opera che si 
eo_mm_ eu __ da da sè o_ ltrech~ per _11 nome del 
sno celeberrimo Autore, per Il merito In: 

'tHnseco di dollrhtd e di plett\. Agglnng11st 
per ultimo òbe ILI vonnstà od eleganza dei 

Esami. t'et• impedire che i' ~andiilnti 
c be st presentliilo ilgll· osa tu l per la ltcenza 
llceulo, si_ano allievi di qualche R, Liceo, 
nel q unte· ubblano rutto ca t ti va prova· ne·· 
gli ~snml del· tn·imo. o secondo tiuno, il 
ministero' ba emanato le seguenti disposi­
zioni che:' riproduciamo 11 norma ·di chi 

onratterl onde viene presentata al pubblico 
da~lt1 bonernerlla T1pografta }Jd!Lrloe del· 
l'Immacolata non può non lnvogllnre viep• 
p'tù gli nniuii alla lettura di essa e fnr 
sl che se Il\' abbia n speraro in breve la 
maggior diffusione. 

può avervi interesse,: N.IOOI. 

L·'·n Provveditore t·iohlederà _al direttori 
degli istituti privati dolla provincia entro M~NIOIPIO DI AMPEZZO 
il mese d( dlcembt'P, l' al~nCO' degli nlntiul · . 
lnscrHti nel loro Istituto, dlst10ti per classi Avviso di concorso. 
e con ,la indicazione degli esami pe' quali A tòÌlo 20 ottobre p, _s. ò ·a porto il con· 
furono ammessi ai vadi corsi, od entr9 il corsq al posto di maestro della seconda 
mese ·di luglio gli spebcbi dQI-rls~ltatO:de· classe mascbilo d\, questo Comune, collo 
gli oPami, e' l1'e1endo dogli esanìlntMri. stipendio di L. 930,00 pagnbile in rute mon· 

2. 'Gli 'alnnui provenienti da istruzioao si li posteclpato. . , 
privata che obieg~ono di .essere lscri_ttl agli· L'aspirante dovrà essere Sacerdote, e 
esnmi per l' amoussiona ad un corso llceale sarà obbligato alia celebrazione della Messa 
o per la licenza,, dovraQno oltre i certlfic~ti ·prima nei giorni fesLivi, io Ampezzo, 
prescritti dall'art. 5 dol regolutueato, nutre La nomina verrà fatta al termini delle 
alla domanda le corte nhe ott~stino in disposizioni generali, e sotto l'osservanza 
q nole istiiuto studiarono in ciascun~ ,an,no . da parte -doli~ eletto, ;\egli obblighi sta bi-
dalla conseguita li conza ginunslale, . ~ i litUal regolamento sc,olastico ~luuicipale. 
voti cbe otteùrier6' nel!~ promozioni da· un -
cot·so all'altro. 

:::"'""''' '·' n·r!l:rto ··sltcro · 
Marted-ì 13 ottobre - S. Edoardo re. 
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La Confidenz~ i~ Dio d~l C(lrdinale ENRICO 

EDOARDO MANNIN(l Arcivescovo d·i West­
minstet•; t1·aduzioue dall'in,qlese a p· 
p1·opata rJ,aU'En!in.mo Autore -~et S~c. 
P. Cario F10riaui - Ve11ez1a Ttp. 
dell'Immacolata -. 1885 - c~r1t. 50. 
L'Eminentissimo OÌtrdioale Arcivescovo 

di: Westminster·:no~ al ooriteutn di pubbli" 
cttre importanti lavori, che s\ riferiscono 
allè più alte qnistioni religioso do! nostro 
secolo; ma provvede ai bisogni delle api ma 
con bellissimi opnscoll, ripieni della 

Commovente e solennJ/~;::']~:;)p)ttacolo 
de )la conversione, del . ftfì\lasso __ !!~ g~l~otto, 
che da ben trent anm j~~eA";ffr11111egp.to la 
fede. Giovanni non ave1ic\'pa):'~~~~er ~ingra­
ziare l'Eterno e Madda!ena:.si :sent1va fe· 
!ice d'aver rìcondotto a .Òio/'(ariima del 
perverso consor~e. , , . . . _ . , , 

Carlo, dopo rJCevutt,,ltH!8: -sacra01e_nt1 SI 

gettò piangendo nç!le ___ ,·· .. b .. __ .r.·_accia_ del's~oi: cari 
ed esclamò : ·· ·-· ' · ·· 

-:- Oh l ave @.O'ne, non si è con-
tenti che nel! :.Nella mia vita ebbi 
tante sventur~ ' _ o giorn(l felice fu quello': 
della mia p Y~o!Jlilllione. . 

c:- Chi rt 1be11e)a prima, riCeve !Jene 
l' ultima, vanni solennemente. 

Poche ore, VJsse il meschino; la sera ap· 
presso egli sP,irava tra le braccia del suoi 
cari abbraccianc{o quel Cristo, che in vita 
a vea tanto offeso·; e' a. cui ·adesso ricorreva 
come ad ausilio supremo di salvezza e di pace. 
o • , • o • • • 'o • o , • • • • • 

' D~pd l~ s~nta 'm~rt~ di ' C~rl~. · de~is~ 
Maddalena di fare il sacrificio di permettere 
che egli fosse . seppellito in quella città_ 
piuttostochè farlo trasporta~e ne il~ \oro •. 

Giovanni l\Vea due vol.te sguminàto la 
setta, e nop·sarebbe ·stato prudente svelare 
a tutti il conslllante fatto. . . , ' ' 

Il Sindaco 
SERLINI 

l MIEI TRENTAOINQUE ANNI DI MISSIONE 
:n.eu•.a..l:ta. -Eil't:l9P:la. 

Opera di Sna Em.za il Cardinat.J Guglielmo 
Massaia. Il primo vòlume io quarto ·mas· 
sltno di pag. XVl-~16 rlochissimo di fregi, 
e di incisiom iu illnstrnzione Jel testo 
vendesi a lire 12. 

Il ricavato è devoluto a vantaggio delle 
Missioni Africnoe fondate_ dtlll' illustre An· 
tor~. ·'' 

Dirigersi nll;~ tipografia S. Giuseppe, via 
S. Oalocero n. 9 Milauo, o all'ufficio del 
Cittadino Italiano io Udine. 

CONCLUSIONE 
Giovanni avea vinto. · 
LÌ!. vistù in eterna lotta col vizio -lo a· 

veva ancor una volta atterrato; 
La intemerata esistenza dell'onesto ope· 

raio, la sua costanza nella fede, i grandi· 
meriti che avea presso Dio a cagione delle 
due mirabili conversioni compiute, valevano 
appieno la più grande ricompensa, e Dio 
gliela conceRso. 

Appena giunto in Totinò si recò dal sig. 
Francesco e là ebbe luogo la _pilt _patetica 
~ commovente. scena. Giovanm si gettò ai 
"s4oi piedi supplicando e piangendo mentre 
Maddalena st univa alle suppliche del figlio. 
''Non potè resistere il sig. Francesco· e 
abbracciato il. SitO caro figl-io acconsenti a 

da'rgli finalmente in sposa la diletta Maria. 
···.'La giovane al colmo della gioia si pre­
cipitò verso Giovanni che le strinse con 
'forza le mani. 

- Oh, mia cara Maria, spunta finalmente 
l' anelata aurora de' giorni felici ! 

- Oh l Giovanni mi renderai la più con-
tenta delle spose, non è vero 1 · · 

- Oh! si, rispose il giovane risovvenne 
dosi dei suoi giuramenti 

SCUOLA ELEMENTARE FEMMINILE 
Ool giorno 4 del p. v. novembre la solto-

8crltta aprirà un~ scuola elementare femml· 
n ile per leolassl inferiore e superlor~, oello­
caie po1to in via Grazzano. al o .• _43 (~x casa 
Zlguont). SI inscrlverarino ragazzme che 
contino da 6 n 8 anni di tltà. La retta è 
fissati' Il lire 4 mensili per le aglatej con 
avvertenza o be, si uooetteranno p ore oam• 
bine povere, alle quali, oltre l' lstrnzlòne, 
verranno dati gratuitamente anche l libri. 
Il loro stato di povertà doyrà essere pro­
vato da attos!azloòe del rispetti v o Parroco. 
L'Iscrizione sarà aperta dal giorno 20 al 
28 corrento, dallo (1re 10 al mezzodi nei 
predetto locale. Per essere isorltte, {iobie­
desi Il c~rtitlcato <il nascita o di subita 
vneoinaziooe. Nulla stagione Invernale l'o· 
rarlo sarà dalle oro O autlmerld_lanc al 
mezzodl, e dalle 2 aUo -~- pòmérldlane. 

La oasa è salubre sia per ampiezza di 
locali, sin per. luce o ventilazione, ess~ndo 
anche pt·ovveilnta di spazioso giardino, del 
qnalo lo bambine potranno usufruire in 
t~mpo di ricreazione. 

ADELE QUARGNALl 
maestra di grado superiore. 

if! 

TETIEGRAMMI 
Atene l O - Oltre alle rlmostraor.e se­

parate dei ministri delle potenza, ieri 
(dietro convocazione tlel decano del corpo 
diplomatico) lotti i ruppreseotanti delle 
potenze dopo l' accordo si recarono da De· 
ltjaunl, cui avevano annunziato la visita. 

LOTTO PUBBLICO 
Estrakioni del giorno 10 ottobrsi8815 

VENEZIA 47 - 30 - 36 - 45 - 57 
IlARI 21 - 43 - 22 - 9~ - 15 
FIRENZE 42 - 22 - 15 - 5 - 65 
MILANO 77 - 2 - 37 - 79 - l 
NAPOLI 75 -- 11 - 51 - 45 - 60 
PALERMO 78 - 17 ...,. 30 - 54 .,... 22 
ltOMA 39 - Z2 - && - 31 - 2 
l'ORINO 54 - 76 - 47 -. B - 16 

.roor<»'X"XZX:E!l x:>l: :ele»R.S.A 
12 Ottobre 18815 

~end. lt, 5 Oto l'Od. l luglio !8S5 da· L. · 9l.ÌO • L. 69.-
ld. Ili· lgonn. 188G ri11 L 9M3 & L. 92.83 

llflnd,'anatr tn carta- da. F. 81.80 a. F. 81.85 
Id. In &riJ"OUIO da F. 8:1.10 a F. 82 66 

Fior. eft'. da L. 2.00.- a L. 201.-
nil.n~onote a.ttat.r. da. L. 200.- a L. 201.-

CARLh M OR~ gerente t·esponsabile 

Il moso di Ottobro ~~~!~~!0dla~~~~ 
SS. - Opera di Mona. Tommaso Mlebela 
Salzano are. tit. di Edessa compendiata da 
Mons. Pietro Rota uro. di Cartagine. E' an 
bel libro. di 220 pagine con copertina o 
contiene le medlta~lonl sul IUisteri della 
nostra fede seguite da opportuof esempi. 
Lo scorso anno ne venne Mta no11 copio­
sissima edizione dalla tipografia del Patro· 
nato la quale venne in gran parte smaltita. 
No rimane an numero II!Uitato di esem­
plari che si vendono alla suddetta tlpo­
grafin a ceni. 15 la copia. - Chi acquista 
dOO copie gode lo sconto del 20 o10. Spese 
li posta a carico del committente. 
----------~·--------·----------

AVVISO 
Il mini~tro di Germaòia, e quindi il mi­

nistro d' llalia .declino del corpo, poi il mi· 
nistro di Russia, d' Iogbllterra, d'Austria, 
e di Francia presero l~ parola. Dietro gli 
ordini dei rispettivi governi invitarono la 
Greci11 ad essere prudente, rnccomandarouo h,. 
calda111ente d' astenérsi da misure violenti Y'" 
cbe esporrebbero lu Grecia n serio pericolo ~ 
e quindi ogni ministro presentò noa nota 

l sottoscritti avvertono l R.i Parooh1 ~ 
e spettablll Fabbricerie, di avere In 
questi giorni ricevuto un grandioso as- loooj 
sortimento Broccati con oro e senza, '-':J 
Stole formato romano{ Raggi per ri· ~ 
messe a V eli U m era i od anche per 
cielo da Baldacchino, Continenze, in tutta ed 
seta, con oro fino ed anche finto Gri· 
sette e Lastre argento ed oro, bama· a verbale. 

Nessuna nola collettiva fo ancora ri- C selli lana e seta per colonnamt, Copri· ~ 
pisside, Fiocchi oro ed argento di qua· 
lnnqne dimensione, Frangia oro, argento '-'C 
e seta in tutte le altezze, Gallone d'ogni ,.., 
genere, Cordoni oro, Cingoli lucenti e 
qualunque articolo per chiese, assumendo ~ 
anche commissione. 

messa. 
Deiijuo n i rispooden\ oggi. 
Il ro firmò oggi il decreto che convoca 

altre. tre classi della riserva, ma ìl decreto 
'non ò JIUCom comparso uel ~iornale uffi. 
ci alt.', 

Parigi 10 - Elezioni 1tella Senna, rl­
sulta!i ddlìnitivi: Lockroy, Floqnet, Dola­
forge Brisson eletti con 27~ mila a 215 
voti. Per. tutti gli altri ballottaggio; Cle­
menceaa con 290 mila e ltochefort con 130 
milt1 voli. 

Atene 11 - Gli uffici dello potenze 
per niente modificarono lo disposizioni del 
governo. 
· Il pubblico considera l'appello di aHre 

tre classi doliti riserva come una risposta 
agli uffici delle potenze. -

tori, dopo il ricevimento diplomatico, 
D~lyanul inviò telegraficamento istruzioni 
agli agenti ellenici, spiegando loro la ~1-
tuaziooo critica creata dall' unione della 
Bulgurìu o' le conéogneoze inevitabili vhe 
a vrellbo per la pace d t• Il' Oriente, laednodo 
iutnnodero che In Grecia non potrebbe 
accettare l' untooo seuz~ adoperarsi a ri­
stabtltre _l' oquillùrio oriontalt·. Tutte lo po­
to:tzo, tnn sopratuttu l' Ioghilterra, esor­
cibuo pressione sopra la Greclu. Lo Russia 
paro p:ù moderata. · 

:Rom,a Il - Bollottino SllùiLario dalla 
mazzuuotte do l 9 a 'l noli a del l O: 

Provincia di l'alonut,: Palermo casi 84, 
co,ì rip11rttli: Mandameoto di Molo 29, 
'l'nùuuali 14, Oroto 12, Monte di l'iotà 10, 
Ca~ltllltttnnre 9, Palav.zu ltoale 9, Munico­
mro 1._ Morti. 42, dJ cui 22 dei oasi pre­
ceduutt. Bagheria (villaggiO Aspra) cnsi 2, 
morti 2. llulmouto ~Iuzzaguo 7 nlortl, 2 
dal gtorno 6 ul l O. Isola della Fommlua 7 
casi. Mouronle (Boecn di Falco) clliji 6, 
morti 4, di cut l do! casi prece;looti, 
Mo.ne:de (villaggi) casi S·, morti 2. 

Proviucia di Gouova: VoiLrl casi l. 
l't tJVincia di Mttssa: Poutwmoli oasi 2. 
Provincia ùi PurmH: llorgotnro l _caso 

Nulleto me_ril doi cilsi prur.odoult. f'nrma l 
c.ioO. Varilt<o Moh•gari caoi 1. 

~ 
~ 
~ 
o 

Sperano cosi di vedersi onorati come 
per il passato, p~O!J!ettendo prezzi da ~ 
non temere qualsiasi concorrenza. '(W 

Urbani e Martlnuzzi ~ 
Negoalo ex STUFFEIU PiazU\. s, Giacomo 

'ODUII:B 

AVVISO 

NUOVA CERERIA 
DI 

Antonio Bainella 
Via Pracclliuso n.-40. 

Il sottoscritto si pregia di partecipare 
alle epettabili Fabbricerie cd al Rev.o 
Clero Diocesano, cbe nel sno lavoratoritJ io 
Via Pracehiuio n. 40, si e1egoisoe qnal· 
slasi lavoro di Oaodole di Cora e torcia 
pet· uso di Obiesa 11 prezzi limitatissimi. 

Fiducioso di vedersi ouoroto di commis­
sioni pr~molttJ tutta esattezza, noncbè mo7 
di~ità ttoi vrezzi. 

ANTOIHO BAINELLA. 

IL VERO AMOR .FIGLIALE 
OSSIA 

Doveri deifigli verso i genitori 

Graziosa operetta utilissima pei 
fanciulli premiata dalla Società per 
l'istruzione elementare in Francia e 
stampata più volte a Parigi. 

Veudt•si in Udtn" nllu Tipografia del 
Patronato, a Gumona uella Sacrist-ia di 
S. Autonio, alla-Mot\il d. LivtHJZ:I nel111 
Sacr. det Santuario detta Madonna, a 
Venezia atta Libre1·ia Emiliani, n Verona 
oell11 Sacr. di S. Bet·nardino, 11 Padova 
alla Libi-eria Montill'i. 

Giovanni acconsenti piangenòo ai consigli 
della madre; Fe' associare modestamente il 
cadavere, <lo: accompagnò all'.ultima d1mora, 
baciò_ c~mOI~~sQ,Ia terra che lo ricopriva 
esclamando: ·... , · · c 

- Addio, padre diletto, riposa in pace 
per s~mpre e .\lnito ad Andrea prega per 
nm, · · · -, 

Ed alla sera insieme alla madre faceva 
ritorno alla città. · 

Giovanni vi ve della vita cristiana e tran· 
quilla dopo tante sofferenze. Uno stuolo di 
flinciulll allieta la sua casa Una sola famiglia 
si è formata col sig. FrancRsco, la Clorinda 
e il figliuolo di Andrea, che, obbedendo ai 
villeri del padre, compiela sua educazione 
dai padri Barn<tbiti di quella città. 

A poco a poco Giovanni va ad ingrandire 
lo "tabilimento che gli rende un utile di­
screto di cui egli fa larga parte ai. poveri. 
Modello. di laborioso operato egli è l'idolo 
dei suoi dipendenti, cl)e tratta con dolcezza 
e mansuetudine memore del CO!Ilandamento 
del Vangelo : Ama il prossimo come te 
etesso. FINE 

Pro v i noia di Rovigo: Ftesso Umbertinoo 
mtsi l, Oo.cltiohello l Cttso, ac•guito da 
morte. · 

Prezzo per una copia cent. 20 
» » 100 copie L. l.S 

--fstratto Carne Pisonis 
Vedi in IV pagina 
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COMMISSIONI, SPEDIZIONI 

TRASPORTI GENERALI INTERNAZIONALI ..• ~J' 
~ Pltfl MERCI E PASSEGGIERI 

B GIUSIP~I tUBAI,BE TRA~SITO 
l!!PPBISEBT!N_ZE. Dl CAsE !AzJONlL! EDES'IERB OPlllRAZIONI DOGANALI 

· AGENTE AUTO!l!ZZATO DAL I\. GOVERNO 

~ ~ 
~j ··, '"t:S'. ' 

l.5ì 
·ooil 

' ~ ASSICURAZIONI UDINE- Via. Porta Nuova N. 7- UDINE . ASSICURAZIONI 
CONTRO L'INCENDIOEGRANDINE CONTRO L' INCf,NDIO EG RANDIN 

V 
.. Par~enr-e regola.ri Po.stali il Mere_oledl d'ogni settimana~, servizio fatto 1lalle Società NAVIGAZIONE GENERALE ITALIANA. e R. PIAGGIO · & F. con i veloci 
apon d1 P classe: REGINA MARGHERITA - VI.NCENZO FLORIO - ORIONE ...:.. UMBERTO I• - PERSEO - MANILLA - WASHINGTON e ,.,...f w SIRIO, diretttùnente dal Porto di GENOVA. · · . ' . ·· · 

1-! 

8 
8 
o 
~ 
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~ 

;,.,;,a.~ .•••.•.•.•.• , •.•. · .......... _,~·~···~···,····•••·•.·•••••··~·_,"'"'",',;,.'':ì;,;,.,;l;,a-,;,a,;tl,s,Jii.a.a,J:a,.,.,.,,,;,;,iis.;,.~;a,;,;,.;~,a,;,;,;,;,a,;,;,~,a.iia.a,;,;oa1»,J·•·•:a.;·,,,,,,,,;,,ll4·i,a,.,,,;,,,;,;,a,.,.,;;,,~,.u;, •. a .• ,;,a,;,; .,;,;,,,,·,,·,,,;,~,,,,,,,.,.,ì:i.),a,~ii\l•••••••.,•·•;~,a .• ,·~,·:.~, •. ;.~: •.• , •..• ,~:.,,: •.• , •.•.• ,·.:.qt? 
PER,MoNrif:vmE~, ~;l:JY,ENps-AYRES E RosARIO m SANTa FÈ li PER Rro-JANEJBo (BaAsrLE) 

18 Ottobre partirà il Vapore Postale. 
~~ : . . .. 
4 Novembre » 
1I 
12 
18. 
18 
25 

l'rozzo')lllr la.r.lll clns'~n ~ • , . . l"re11l!O Per Ja III ~~~e 
• SUD-AMERICA .. . L. 100 ~l 21 Ottobre partirà il Vapore Postùle , VINCI!NZù !?LO RIO L. 160' 

VINCENZO" FLOR(O ISO . ~l 4 Novembre• , • . . WASHINOTON . •. ' 165 · 
REGINA MARGHERITA 2:'5 ., ~i • 12, ~ " , . . . FRANCE " 175 .. 
WASHINGTON :SO i Ì 18 • " · • • . • ABISSINIA . , 105 

·ORIONE • t2~0 " N.B ,il Vapore FRANOE aèoetta famiglie diretto a SANTOS (tÌnASILE) 
FRANCE 195 ! ! a L. 132. · · 
ABISSINIA ISO i! 

~iiTJEO,.RBUZZO ~~g 1,., ~.i, 
P:REzz.r RIDOTTISSIMI .i?.R.EZ.Z.r R:t.J)OTTISSI.MI 

VIAGGIO GARANTITO' IN VENTI GIORNI 

Vino, Pa_ ne frèsè .. o, Oarne fresca, tutto il viaggio._--.: MediCo,. Infermieri!:! Medicine a Bordo GRATIS.- Le Società accettano merci e passeggieri pei Porti di T __ .A:LOA. -.· 
HUANO .. ~ VALPARAISO - CALDERA - ARICA: - CALLAv ecc. con trasbordq a MoNTEVIDEO sui Vapori della Pacific Stèam .Navigation Compa!~Y·. 

· ' dONCÉBBIONI GRATU~TE DI TE!lRENI ed altri vantaggi offerti agli agricoltori che volessero emigrare al PARAGUAY. 
· Per' g'òdei'e tali· concessioni; .è necessario che tutti indistintamente paghino del proprio il vassaggio da Genova a Montevideo o Bnénos-Ayres, e che siino muniti, 

oltrè deù:egolarè ,passaporto per l'America, di un certificn.to d.i bllona condotta rilasciato dal Smd11Co1 dovendo questo documento essere legalizzn.to<lal Console in Genova. 
Per schiariment11 a tutto' quanto concerne l' em.igraz.ione di .cùi sopra, dirigersi aU1 esclusivo incancato sottoscritto, il qnale a nchiesta spedirà gmtis copia della 

legge: · · , . GÌUSEPPE LURASCHI. 
VIA POBTJL NliOVJL •• 7 - 1l"DDrll 

. 'Pev IMBAJWO MERCi E .PASSEGGIERI biglietti di I•, Il" e III• cìasse, prezzi e partenze per qualunque destinazione via di Mare, dirigersi dall'intest~ta 
Ditta Vià> Porta Nuova N. 7 UDINE. 

1!r 

CONCORRENZA IJY.CPOSSIEILE 

ORARIO DELLA FERROVIA t?~~~~~~~ .... 
~--

PARTENZÈ ARR::EVI · OLIO 
DA UDINE 

ore 1.43 ·ant. misto · ... 
• 5.10 » omllib. 

pe~ • 10:20 i • diretto 
V &NEZU • 11! 50 pòm. 'omnib. ' 

• 5.21 • • 
• 8.28 • : diretto , 

--~------

ore 2.50 an t. misto 
per » 7.54 • o; nib. 

00RMON3 » 6.45 polO, » 
» 8:47 ; 

A UDINE 

ore"l!,30 ant. mie,u. 
• 7.37 » diretto. 

da.. • 9.5{ •: omnib. 
VE!UlZIA ~ 3 30 pom. • 

• 6.~8 • diretto. 
, :• 8.11> • omnib. 

oro 1.11 ant., n1isto 
da • 10.- ,> omnib. 

CORMONS.> 12.30 pum. : • 
• 8.08 ,. .• 

ore 5.50 ant. omnib. ore 9.13 ant. bmnib. 
per • T:4o • dirotto da • 10.10 • airetto 

PONTEllBA • 10.30 • omnib. PoNTEB~A> · 5.01 pont. omnili. 
• 4.25 pom. » • 7.40 • • 
• 6,35 • diretto. ' • . 8.20 • diretto 

~~~~~~~~~~ 

. ST:ABILIMEN'I'l 

ANTICA FONTE DIPEJO 
NEL TREN'riNO 

APERTI DA GIUGNO A SETTEMBliE 

~'onto minerale ferruginosa e gasosa di fama sor.olarn 
- Distinta oon Medaglie 11lle Esposizioni Milano, 1·· 
Francoforte. szm 1881, Trieste 1882 Nizza e Torino 
1884. Gn1•riglone si1mra del dolml 1!1 stomaco, 
malattia di fegato, difficili digestioni, ipocoodrlt•, 

di ~nru f~[ato ~i M~rln~~o 
provveduto all' ori~·ine 

HEHGHEN 

Approvato dallo Facoltà di Medicina, ed estra 
pa. fegati freschi o sani in 'Corra nova d' .A:inériéa, • 
In '(Jdine presso i Farmacisti Bose"i-cJ'e'Satidri;' 
dietro il Duomo. 

~~~~~=~~~~~-' 

~XXXXxx:Je,ll::XXXX~XXX~·r.~ 

ANTICA FONTti' PRJU 
AQUA FERRUGINOSA 

, Unica per la cura· a domicilio 
Medaglia alle Esposizioni di' Milano; 

Francoforte s1m 1881, Trieste 1882, Nizza e Torino 1884. 

S: Ctocè (SVIZZERA) 

RABPRESENTA'rO IN UDINE 
DA 

,:,,l 
'::! 

, .. 
~ 

~ 

;~ 
H 

'"~ 

1"3· 
~ 

m 
m 
H 

J~ 

clorosi, fobbn plll"llld •che, ecc. · 
pa.lpitnzioni ~~ c.uore.,_ affezioni uervo~.a •. emorragia, ~ 

Sono poste in c.unnw;roin del,l~ oquo . llJdir\~i­
cnzioni di Valle dz Peyo, V~ra Fonte dz Pe;o­
Fontanino di Pejo, o nou potoutlo [lllf ·1.a lol"c> 
inferiori h\ ess,,te e~•tato, s.i ildoperaoò bottiglie eou Presso lo stesso trovasi ancho un· grande' assor· 
otic~otla e capsula di forma, colo~o <l qiijpo~;z,ono timento ·di Remontòirs· l'er lt1 cura a domictlio rivolgersi al Direttore 

della Fonte in :Qresoia C. BORGHETTI, 
ai s•gg. Farmacisti '' depooiti nnuoueJatJ. · 

~~~\2=41 ~~~~~~~ 

Sacchetti odol'osi 
Hl,IJi<pt~I\;;Ublll p1~1· J• ',~>\:U\/il'f 

lA !ltì:.&nchtli'Ì!l; udurì ...,.. .. ,ll,tf'tHI 
!.'tJ..l.:fta, Opùp(IT>IVX, f~~r(Vt.._ ~> 

Bi t'o5ndono al!' ut1.i.•.11> .. »t<~iu., 
~cl f:'ltttlditÙJ fi,lkHH• "' u.~.tt.tt no 
\':'tWtl 

f4illl;n1fil~~ iO C(l.ltti'J,j li ÌJ."'Ii.iHtaa 
f!HD•&IO~r.all. 

eguali ,a qU(ll!e <lello. rìnmn~t11 Antioa;'Fonte" ' ;. 0· · di Pejo. • Railway regola tori·' da L. ~5 a -...,, 
Remo)ltòir da caccia 1.6 •a ~5 

Afc11ni ilei ilignori Furmaci~tr' di. città o pro-· o1·olo~i \la .stanze' di 
vinci a_, si pertne.ttouo di Vo!ldét'l~ il ~~I damithd'a l ogm qualità » io a 100 
loro semplicemente Aqua P~ò, avendone maggior Detti a sveglia· ~ 7, a,. ~@ 

l 
gnndugnu. · oltl'e ad ogni sorta d'orologi d' 01'o e d' arg~JltO rl: 

Ond~ p1·avenir~ la confnsjolle, si invita V. S.- a l petizioni, cronometri, secondi indipendenti, ogm 
chiedere semprt> Aq_ua dell'Antica Fonte di ~ orologio viene garantito J?Ot nn, anno. . 
Pejo, Fontll dove v1. souo gh S~.·.abil·l.·l.ti<lu·t·l di.· CUI"a, Agli orologiai e rivendit01:i si accorda nno scdnto 
et! ll&ll(llre che ogui b'-ttiglin abbi\\ etìcbPI.Ia ecupsnla-

n 111pra Antica-Fonte-Pejo ·Bor~hètti. u.,~,.v•FZITiiiilii..-..,-iiiiiiwliiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiiòiiOiiiifi<iiliiiliòiii<aiii...._. 
La Direzione G. llORGHETTl 
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